
Tovel, meno ghiaccio
e più ossigeno sul fondale
Scienza e ambiente. I ricercatori trentini scoprono un nuovo paradigma per i laghi montani
Il cambiamento climatico che in valle “soffoca” i laghi, in montagna produce l’effetto contrario
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TRENTO. Il lago di Tovel, il ma-
gnifico gioiello naturalistico 
collocato nel cuore del Parco 
naturale Adamello Brenta, in-
castonato fra montagne dolo-
mitiche  iconiche,  cuore  
dell’areale  dell’orso  bruno,  
già oggetto per tanti anni di ri-
cerche intorno al famoso fe-
nomeno  dell’arrossamento  
delle sue acque, quasi del tut-
to scomparso dagli anni Ses-
santa in poi,  non finisce di  
stupire, e di essere fonte di co-
noscenza e riflessione.

Scopriamo  adesso  infatti,  
grazie a una recente ricerca 
condotta  dalla  Fondazione  
Edmund Mach, che nell’ama-
tissimo e frequentatissimo la-
go trentino, studiato da anni 
dalla  FEM  come  dal  Parco  
stesso e dal MUSE, il cambia-
mento  climatico  aumenta  
l'ossigeno nel fondale.

Ricordiamo che l'ossigeno 
è fondamentale per la vita del-
la sua fauna ittica, in partico-
lare per il prezioso e raro sal-
merino alpino (specie di sal-
monide  diffusa  nella  parte  
orientale dell’Arco Alpino ita-
liano). L’ossigeno – spiegano 
gli scienziati – aumenta a To-
vel  attraverso  la  perdita  di  
quasi tre settimane di ghiac-
cio,  rispetto  ai  periodi  di  
ghiaccio sul lago che si verifi-
cavano prima della metà de-
gli anni Ottanta. Gli studiosi 
hanno dunque verificato che 
il  ghiaccio  si  forma sempre 
più tardi, a causa delle tempe-
rature più calde in autunno 
(legate al global change, ovve-
ro  il  cambiamento  climati-
co), e questo ritardo compor-
ta la presenza di più ossigeno 
sui fondali del lago.

Si tratta di una scoperta de-
cisamente  contrastante  con  
quanto finora si sapeva dei la-
ghi di fondovalle, ad esem-
pio.

Questo  studio  costituisce  
quindi un cambio di paradig-

ma per la ricerca – spiegano i 
ricercatori - sui laghi di mon-
tagna ed è stato individuato 
infatti come importante con-
tributo per la ricerca interna-
zionale e pubblicizzato come 
“Editor`s Choice” nella rivi-
sta scientifica EOS.org.

“Il Trentino, con i suoi 300 
e più laghi alpini, è un labora-
torio naturale per la ricerca 
ambientale” ricorda il comu-
nicato stampa con il quale la 
Fondazione annuncia la pub-
blicazione dello studio.

La prima stazione meteo-
rologica nel lago di Tovel è 
stata  installata  nel  1973  
dall’allora  Stazione  Speri-
mentale Agraria Forestale di 
San Michele e contempora-
neamente furono avviate le 
prime indagini idrobiologi-
che, che sono diventate men-
sili nel 1995.

«I dati a lungo termine - 

spiegano i ricercatori Giovan-
na Flaim, Daniele Andreis e 
Ulrike Obertegger, che han-
no condotto la ricerca insie-
me al ricercatore Sebastiano 
Piccolroaz - hanno un’impor-
tanza strategica per capire e 
gestire il  nostro patrimonio 
ambientale, particolarmente 
adesso con i cambiamenti cli-
matici in atto. Questi cambia-
menti  influenzano  tutti  gli  
ecosistemi ed anche il lago di 
Tovel ne risente».

Grazie a questa lunga storia 
di dati scientifici, il lago di To-
vel è stato inserito come un si-
to di ricerca nella rete inter-
nazionale di Ricerche Ecologi-
che a Lungo Termine (LTER).

La Rete Italiana per la Ricer-
ca Ecologica di Lungo Termi-
ne (LTER-Italia) è una rete di 
siti terrestri, d’acqua dolce, 
di acque di transizione e mari-
ne, sui quali si conducono ri-

cerche  ecologiche  su  scala  
pluridecennale. Vi apparten-
gono più di 25 siti, distribuiti 
su tutto il territorio naziona-
le, gestiti dai principali Enti 
di ricerca, università e istitu-
zioni, che si occupano di ri-
cerca e monitoraggio ecologi-
ci in Italia.

LTER studia gli ecosistemi, 
le loro le dinamiche ed evolu-
zione, le relazioni tra biodi-
versità e funzionalità ecologi-
ca, la qualità delle acque, la 
produttività, il ruolo della di-
sponibilità di risorse, gli effet-
ti  dell'inquinamento  e  dei  
cambiamenti climatici. Molti 
siti forniscono prodotti e ser-
vizi  di  rilevanza  economica  
(pesca,  foreste,  protezione  
delle acque, prevenzione dei 
dissesti): comprenderne le di-
namiche ha un ruolo chiave 
per la sostenibilità ambienta-
le nel nostro Paese. 

Il ritorno degli Squallor
Musica 2. Gli Squallor sono una 

scheggia impazzita della discogra-

fia italiana degli anni 70/80. Nel 

1977 la band pubblicò uno degli 

album più amati dai fan: "Pompa". 

che ora viene ripubblicato.

Il “Boss” fa il botto
Musica 1. Il Boss è tornato. Bruce 

Springsteen con “Letter to you” 

entra direttamente al primo posto 

della classifica degli album e an-

che in quella dei vinili più venduti 

della settimana. 

• Le apparecchiature di misurazione che sono state utilizzate nella ricerca
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“Fotografare al microscopio”,
ovvero la bellezza nel Piccolo

• Venerdì 6 novembre alle ore 

18.00 il MAG propone la confe-

renza online "La Bellezza nel 

Piccolo. Fotografare al Micro-

scopio", collegata alla mostra 

temporanea "Catturare l'invi-

sibile. Francesco Malacarne e 

la nascita della fotografia 

scientifica". L'incontro sarà 

condotto dal prof. Bernardo 

Cesare, docente di Petrologia 

al Dipartimento di Geoscienze 

dell’Università di Padova e 

curatore di uno dei saggi con-

tenuti nel catalogo della mo-

stra in corso al MAG.

La conferenza sarà trasmes-

sa esclusivamente secondo 

modalità a distanza. Si richie-

de di prenotarsi al numero 

0464 573869 o a prenotazio-

ni@museoaltogarda.it comu-

nicando il proprio indirizzo 

mail. Maggiori istruzioni saran-

no date nei prossimi giorni 

agli iscritti.K.C.
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